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L’ultimo anno del triennio - secondo le 
indicazioni delle Assemblee diocesana e 
nazionale del 2014 - è dedicato alla “Città, 
luogo dove l’uomo soffre, spera, ama e 
crede”.

Il riferimento principale è Evangelii Gau-
dium (n.71) dove papa Francesco afferma 
che “La nuova Gerusalemme, la Città santa 
(cfr Ap 21,2-4), è la meta verso cui è incam-
minata l’intera umanità. È interessante che 

la rivelazione ci dica che la pienezza dell’u-
manità e della storia si realizza in una città. 
(…) Dio vive tra i cittadini promuovendo la 
solidarietà, la fraternità, il desiderio di bene, 
di verità, di giustizia. Questa presenza non 
deve essere fabbricata, ma scoperta, svelata.”

Lo spunto suggerito da EG sulla presenza 
di Dio che attende di essere svelata, è un 
approccio conciliare (i germi di bene) alla 
vita della città. È evidente che questo com-

pito è destinato principalmente a noi laici 
che viviamo nel mondo per chiamata 
vocazionale.

ANCORA LA CHIESA IN USCITA?

L’invito che papa Francesco ci fa dall’ini-
zio del pontificato è quello della chiesa in 
uscita; è ormai chiaro che non è tanto una 
questione di contenuti, quanto del modo di 
porsi in una società complessa per la quale 
occorrono capacità di ascolto e risposte 
non generiche.

Le nostre città - e il Paese - hanno 
bisogno di cristiani disponibili ad ascoltare, 
dialogare e cercare punti di comunione e 
non di divisione avendo come interlocu-
tori coloro che vivono sulla propria pelle 
sia i problemi concreti della famiglia e del 
lavoro che le fragilità affettive. “Una delle 
più grandi povertà della cultura attuale è la 
solitudine, frutto dell’assenza di Dio nella vita 
delle persone e della fragilità delle relazioni.” 
(Amoris Laetitia, n.43)

FEDE E VITA SI PARLANO?

Nelle proposte per il prossimo anno 
l’obiettivo è quello di affermare che c’è un 
legame inscindibile tra fede e mondo e che 
vogliamo impegnarci per il bene comune, 
superando la paura che ci fa rimanere 
chiusi fra le mura della parrocchia. Que-
sto vale per tutti i settori e i movimenti, 
ciascuno secondo le proprie specificità. Se 
riusciremo a risvegliare le coscienze un po’ 
assopite, allora vedremo rifiorire le nostre 
comunità e anche il senso di essere popolo.  
In questo compito, l’essere associazione 

è una caratteristica da valorizzare perché 
l’AC è davvero una delle poche realtà che si 
impegna a dare risposte comunitarie. 

RALLEGRATEVI ED ESULTATE

Lo stile con cui vivere nella città è 
ben rappresentato dall’icona biblica del 
prossimo anno “Rallegratevi ed esultate”. 
Qualche tempo fa, l’Assistente generale 
mons. Mansueto Bianchi, morto ai primi di 

agosto, commentando il passo di Matteo ha 
scritto che le Beatitudini sono “il cuore del 
Vangelo ed il Vangelo è la vita di Dio riversata 
in mezzo a noi: se è così, Gesù ha imparato 
le Beatitudini nel cuore di Dio. Perciò Dio è 
povero, mite, pacifico, misericordioso, puro. 
Prima di dire a noi che cosa dobbiamo fare, 
le Beatitudini ci raccontano Dio. Noi siamo 
chiamati a diventare (...) frammenti di beati-
tudine seminati nella storia.“ 

INIZIA LA STAGIONE DI RINNOVO 
DELLE CARICHE ASSOCIATIVE, 
DALLA PARROCCHIA AL NAZIONALE

L’associazione quest’anno è chiamata 
anche a guardare con attenzione al proprio 
interno: il cammino assembleare, che si 
concluderà con l’Assemblea diocesana 
del 19 febbraio 2017, porterà al rinnovo 
delle cariche a tutti i livelli associativi. È 
importante che questo momento non sia 
vissuto solo come un “avvicendamento di 
cariche”, ma come un’occasione di parteci-
pazione, discernimento e democrazia, nella 
quale tutti sono protagonisti. Se vissuto 
bene, il cammino assembleare diventa una 
palestra in cui, nonostante i risvolti faticosi, 
si può imparare la bellezza della partecipa-
zione attiva.

Concludo ricordando che siamo ancora 
nell’anno giubilare e che l’insistenza sulla 
misericordia che ha attraversato questo 
anno non è un tema da affrontare per qual-
che mese e poi abbandonare, ma è ‘la via 
che unisce Dio all’uomo’. La città è proprio 
il luogo privilegiato per vivere le opere di 
misericordia corporale e spirituale. 

Anna Dal Pozzo

→

St
am

pa
: D

at
ac

om
p 

- I
m

ol
a 

(B
o)

→

Città, luogo dove l’uomo
soffre, spera, ama e crede

a Imola, ore 18 

8 ottobre
12 novembre
10 dicembre
14 gennaio
11 febbraio
11 marzo
8 aprile
13 maggio

a Lugo, chiesa 
di S. Giacomo 
Ap. M., ore 21

21 ottobre
18 novembre
16 dicembre
20 gennaio
17 febbraio
21 aprile


